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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 3 dicembre 2008.

L’Ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.15 alle 14.20.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 3 dicembre 2008. — Presi-
denza del presidente Edmondo CIRIELLI.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
la difesa, Giuseppe Cossiga.

La seduta comincia alle 14.20.

Sui lavori della Commissione.

Edmondo CIRIELLI, presidente, osserva
che, nella seduta del 26 novembre scorso,
il Governo sulla base delle osservazioni dei
relatori, ha rilevato la presenza di alcune
discrasie tra la pianificazione finanziaria
evidenziata nei programmi pluriennali di
armamento trasmessi per il parere, iscritti
all’ordine del giorno della seduta odierna,
e il quadro finanziario risultante dalla
Nota aggiuntiva allo stato di previsione del
Ministero della difesa per l’anno 2009. In
particolare, il rappresentante del Governo
ha correttamente osservato che la pro-
grammazione finanziaria da assumere
come punto di riferimento ai fini del-
l’esame dei citati programmi è quella ri-
sultante dalla Nota aggiuntiva 2009, in
quanto quest’ultima tiene conto delle ri-
modulazioni degli stanziamenti effettuate
alla luce delle recenti misure di conteni-
mento della spesa.

Riguardo a questo profilo, sottolinea
come tali discrasie siano state determinate
anche dal fatto che i citati programmi di
armamento sono stati trasmessi per il
parere parlamentare durante la sessione

di bilancio, ossia durante un periodo che,
a suo avviso, non appare opportuno, in
quanto, da un lato, il vigente quadro
finanziario risulta affievolito dalla presen-
tazione da parte del Governo dei docu-
menti di bilancio relativi al nuovo triennio,
dall’altro, il nuovo quadro finanziario, per
il triennio successivo, essendo suscettibile
di modifiche in sede parlamentare, non
risulta ancora definitivo.

Auspica quindi per il futuro che i
programmi pluriennali di armamento non
siano trasmessi alle Commissioni compe-
tenti durante l’esame parlamentare dei
documenti di bilancio, in modo da evitare
che l’espressione del parere intervenga nel
periodo in cui il nuovo quadro finanziario
di riferimento, relativo al successivo trien-
nio, risulta ancora in corso di definizione,
fermo restando che tale specifico aspetto
dovrebbe essere oggetto di un opportuno
approfondimento nell’ambito dell’indagine
conoscitiva avviata dalla Commissione sul-
l’acquisizione dei sistemi d’arma. Formula
quindi l’auspicio che i relatori tengano
conto di questo particolare profilo nella
formulazione dei pareri concernenti i pro-
grammi di armamento dinanzi citati.

Il sottosegretario Giuseppe COSSIGA,
nel concordare con i rilievi del presidente
Cirielli, si impegna a provvedere affinché i
programmi di armamento, in futuro, siano
trasmessi alle Camere in tempi tali da
escludere che si verifichi una sovrapposi-
zione tra l’esame parlamentare dei pro-
grammi stessi e la sessione di bilancio.

Pier Fausto RECCHIA (PD), nel con-
cordare con le valutazioni del presidente
Cirielli, sottolinea come la trasmissione dei
programmi di armamento durante la ses-
sione di bilancio aggiunga un ulteriore
elemento di incertezza ad un esame par-
lamentare già di per sé non esaustivo, in
quanto non legato ad un preciso quadro
strategico di riferimento approvato dalle
Camere. Ritiene pertanto che, nel corso
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dell’indagine conoscitiva sull’acquisizione
dei sistemi d’arma avviata dalla Commis-
sione Difesa, debba essere svolta una ri-
flessione approfondita sul ruolo del Par-
lamento e su quello del Governo in merito
alla definizione dei programmi stessi.

Edmondo CIRIELLI, presidente, nel sot-
tolineare come l’indagine conoscitiva sul-
l’acquisizione dei sistemi d’arma sia stata
deliberata dalla Commissione proprio allo
scopo di valorizzare il ruolo del Parla-
mento, evidenzia altresì come le valuta-
zioni da lui espresse poc’anzi in merito ai
profili finanziari dei programmi di arma-
mento fossero motivate dall’intendimento
di rimarcare che la spesa della Difesa,
poiché presenta un impatto a medio e
lungo termine, deve essere veicolata al-
l’esame del Parlamento attraverso una
procedura coerente con la programma-
zione finanziaria pluriennale prevista nel
bilancio dello Stato.

Programma pluriennale di A/R n. SMD 01/2008,

relativo all’acquisizione di quattro sistemi Tactical

unmanned vehicles (TUAV) per esigenze dell’Eser-

cito.

Atto n. 41.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 26 novembre 2008.

Luciano ROSSI (PdL), relatore, presenta
una proposta di parere favorevole sul
programma pluriennale in titolo, che illu-
stra (vedi allegato 1).

Pier Fausto RECCHIA (PD) chiede al
Governo un chiarimento in merito al fatto
che, come emerge dalla stessa proposta di
parere del relatore, le risorse destinate al
programma in oggetto sono state rimodu-
late con decorrenza dal 2010.

Il sottosegretario Giuseppe COSSIGA,
ricordando quanto già esposto nella pre-
cedente seduta, ribadisce che la Nota ag-
giuntiva 2009 non prevede risorse da de-
stinare per l’anno 2009 al programma in
esame, in quanto i relativi stanziamenti di
bilancio sono stati rimodulati con decor-
renza dal 2010.

Edmondo CIRIELLI, presidente, chiede
al Governo assicurazioni circa l’assenza di
effetti sulla operatività dello strumento
militare in relazione al differimento del
citato programma.

Il sottosegretario Giuseppe COSSIGA
assicura che il differimento del pro-
gramma in oggetto non incide sull’opera-
tività dello strumento militare.

Francesco BOSI (UdC), nel concordare
con il presidente Cirielli e nel prendere
atto favorevolmente delle assicurazioni
date dal rappresentante del Governo, ri-
tiene tuttavia che la proposta di parere
presentata dal relatore non chiarisca a
sufficienza che l’avvio del programma avrà
luogo nel 2010.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

Programma pluriennale di A/R n. SMD 02/2008,

relativo all’acquisizione di sedici elicotteri da tra-

sporto medio dell’Esercito (con l’opzione per ulte-

riori quattro aeromobili) e del relativo supporto

logistico.

Atto n. 42.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 26 novembre 2008.

Edmondo CIRIELLI, presidente, in so-
stituzione del relatore, onorevole Pirovano,
nell’illustrare una proposta di parere fa-
vorevole sul programma pluriennale in
titolo (vedi allegato 2), chiede al rappre-
sentante del Governo di rendere assicura-
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zioni in merito al fatto che le rimodula-
zioni degli stanziamenti e i tempi previsti
per la realizzazione del predetto pro-
gramma non compromettono la sicurezza
del personale militare.

Il sottosegretario *Giuseppe COSSIGA
sottolinea come le rimodulazioni degli
stanziamenti non possano avere alcun ef-
fetto sulla sicurezza del personale militare,
posto che il programma è stato avviato,
non per sopperire ad esigenze di sicu-
rezza, ma per far fronte all’obsolescenza
dei mezzi e al conseguente aggravio di
oneri che questa comporta, ferma re-
stando la salvaguardia dei livelli di sicu-
rezza del personale stesso.

Francesco BOSI (UdC), nell’associarsi
alle osservazioni del presidente Cirielli,
sottolinea l’esigenza di avere certezze sui
piani di investimento connessi al pro-
gramma in oggetto che ritiene particolar-
mente rilevanti anche ai fini della sicu-
rezza del personale, in quanto concer-
nente il trasporto tattico.

Pier Fausto RECCHIA (PD), in consi-
derazione delle assicurazioni rese dal rap-
presentante del Governo, preannuncia a
nome del suo gruppo il voto favorevole
sulla proposta di parere del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva all’unanimità la
proposta di parere favorevole del relatore.

Programma pluriennale di A/R n. SMD 03/2008,

relativo all’acquisizione di small diameter bomb

(armamento di caduta leggero) e alla relativa inte-

grazione sul velivolo Tornado.

Atto n. 43.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 26 novembre 2008.

Gianfranco PAGLIA (PdL), relatore,
presenta una proposta di parere favore-
vole sul programma pluriennale in titolo,
che illustra (vedi allegato 3).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

Programma pluriennale di A/R n. SMD 05/2008,

relativo all’acquisizione di dodici elicotteri, più tre in

opzione, nel ruolo CSAR (Combat search and re-

scue) e di supporto alle operazioni speciali, destinati

alla sostituzione degli elicotteri HH3F dell’Aeronau-

tica militare al termine della loro vita operativa.

Atto n. 44.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 26 novembre 2008.

Riccardo MAZZONI (PdL), relatore,
nell’illustrare una proposta di parere fa-
vorevole sul programma pluriennale in
titolo (vedi allegato 4) e nel ricordare come
recentemente si sia verificato un incidente
mortale che ha visto il coinvolgimento di
un elicottero appartenente alla stessa ca-
tegoria di quelli sostituiti dal presente
programma, chiede alcuni chiarimenti al
Governo, anche in considerazione del fatto
che, come emerso dalle audizioni infor-
mali di esperti del Ministero della difesa
svolte dalla Commissione lo scorso 27
novembre, il programma in esame avrebbe
dovuto essere avviato fin dal 2000. In
particolare, chiede di sapere quanto tempo
durerà il fermo degli elicotteri HH3F di-
sposto subito dopo il citato incidente e se
tale fermo possa compromettere la fun-
zionalità dello strumento militare.

Edmondo CIRIELLI, presidente, ritiene
opportuno precisare che gli stanziamenti
destinati al programma in esame, a diffe-
renza di quanto visto per i programmi
precedenti, pur in presenza delle misure di
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contenimento della spesa, non sono stati
rimodulati dal Governo.

Il sottosegretario Giuseppe COSSIGA fa
presente che il fermo degli elicotteri HH3F
è stato disposto per ragioni precauzionali
e potrà cessare soltanto quando la com-
missione appositamente costituita avrà
fatto luce sulle cause del predetto inci-
dente. Segnala, inoltre, che attualmente le
funzioni svolte dagli elicotteri HH3F sono
state affidate agli AB212 che, tuttavia,
presentano caratteristiche diverse dai ci-
tati elicotteri. In conclusione, intende ri-
badire il concetto che l’obsolescenza dei
mezzi comporta un aggravio dei costi di
manutenzione, ma non influisce sulla si-
curezza del personale.

Pier Fausto RECCHIA (PD), nell’auspi-
care che l’indagine disposta dal Ministero
della difesa sulle cause del citato incidente
possa concludersi al più presto, preannun-
cia a nome del suo gruppo il voto favo-
revole sulla proposta di parere del rela-
tore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva all’unanimità la
proposta di parere favorevole del relatore.

Programma pluriennale di A/R n. SMD 07/2008,

relativo all’acquisizione di velivoli per il pattuglia-

mento marittimo (soluzione interinale) e del relativo

supporto tecnico-logistico.

Atto n. 45.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 26 novembre 2008.

Marcello DE ANGELIS (PdL), relatore,
presenta una proposta di parere favore-
vole sul programma pluriennale in titolo,
che illustra (vedi allegato 5).

Franco GIDONI (LNP), nell’osservare
come dalla stima degli oneri concernenti il
programma in esame emerga un costo per
ciascun velivolo, comprensivo del relativo
supporto logistico, pari a 90 milioni di
euro, chiede al Governo di chiarire se
verosimilmente potranno essere ottenute
riduzioni di prezzo dalle imprese assegna-
tarie del programma, anche in considera-
zione del fatto che, a suo avviso, velivoli
analoghi a quelli oggetto del programma
potrebbero essere acquistati sul mercato a
prezzi sensibilmente inferiori.

Il sottosegretario Giuseppe COSSIGA
precisa che i velivoli oggetto del presente
programma rispondono a specifici requi-
siti tecnici che li rendono non comparabili
con altri velivoli presenti sul mercato e che
il prezzo di acquisizione risulta congruo,
ove si consideri che esso include anche gli
oneri relativi al supporto logistico.

Pier Fausto RECCHIA (PD), nel ricor-
dare che il pattugliamento marittimo è un
tema di grande attualità, osserva come le
funzioni che i velivoli oggetto del pro-
gramma in esame sono chiamati a svolgere
potrebbero essere effettuate anche attra-
verso il programma Cosmo-Skymed in
corso di attuazione, fermo restando che
dovrebbe essere comunque chiarito come
interagiscono tra loro i diversi programmi
pluriennali di armamento che, a vario
titolo, si occupano del pattugliamento ma-
rittimo.

Il sottosegretario Giuseppe COSSIGA,
nel replicare alle osservazioni del deputato
Recchia, fa presente che i velivoli oggetto
nel programma in esame saranno chiamati
a svolgere funzioni del tutto peculiari di
intercettazione e di allerta che non pos-
sono essere effettuate da un semplice
sistema di controllo satellitare.

Ettore ROSATO (PD) ritiene che il
Governo dovrebbe fornire in futuro un
quadro esplicativo da cui risulti dello stato
di integrazione tra i diversi programmi di
armamento e tra i relativi sistemi di
manutenzione, anche al fine di verificare
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la possibilità di realizzare economie di
spesa in un settore, come quello della
manutenzione, che è stato penalizzato da
pesanti tagli di bilancio.

Francesco BOSI (UdC), nell’associarsi
alle osservazioni del deputato Rosato e nel
preannunciare il proprio voto favorevole.
sulla proposta di parere del relatore, ri-
tiene necessario per il futuro acquisire
informazioni sullo stato di manutenzione
dei sistemi di armamento, anche al fine di
verificare quali siano le ragioni sottese
all’avvio dei nuovi programmi di arma-
mento che vengono presentati alla Camere
per il parere.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva all’unanimità la
proposta di parere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 15.05.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 3 dicembre 2008. — Presi-
denza del presidente Edmondo CIRIELLI.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
la difesa, Giuseppe Cossiga.

La seduta comincia alle 15.05.

Disposizioni per l’ammissione dei soggetti fabici nelle

Forze armate e di polizia.

C. 141 Ascierto e C. 1444 Oppi.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dei
provvedimenti in titolo.

Salvatore CICU (PdL), relatore, osserva
che le due proposte di legge in esame,
n. 141 e n. 1441, composte entrambe da
un unico articolo, sono finalizzate a con-
sentire il reclutamento e l’impiego, rispet-
tivamente, nelle Forze armate (n. 141
Ascierto), e nelle Forze armate e nelle
Forze di polizia (n. 1444 Oppi) di soggetti
affetti da carenza, totale o parziale, del-

l’enzima G6PDH, nota comunemente come
favismo.

Sottolinea come tale enzimopenia non
sia un handicap né, ancor meno, un’im-
perfezione o un’infermità – tanto che essa
non compromette, nella stragrande mag-
gioranza dei casi, l’efficienza fisica o psi-
chica degli individui – ma è una condi-
zione genetica che riguarda 400 milioni
persone nel mondo e ben 400.000 cittadini
del nostro Paese.

Il rischio sanitario in cui possono in-
correre tali soggetti consiste nella cosid-
detta crisi emolitica acuta, che tuttavia si
manifesta in un numero limitatissimo di
casi solo a seguito d’ingestione di fave e,
ancora più eccezionalmente, a causa del-
l’assunzione di alcuni farmaci il cui elenco
è assolutamente conosciuto dagli interes-
sati, anche perché lo screening neonatale
prevede ormai l’accertamento di questa
condizione per tutti i nuovi nati e in tutti
i punti nascita presenti nel nostro Paese.

Prima di passare all’esame delle due
proposte di legge in oggetto, ritiene op-
portuno svolgere una sintetica ricostru-
zione della disciplina vigente in materia di
inidoneità al servizio militare, con parti-
colare riferimento alla carenza del citato
enzima.

In particolare, ricorda che la legge
n. 380 del 1999, recante delega al Governo
per l’istituzione del servizio militare vo-
lontario femminile, all’articolo 1, comma
5, prevede che il Ministro della difesa e il
Ministro delle finanze, per il personale del
Corpo della guardia di finanza, con propri
decreti, adottino regolamenti recanti
norme per l’accertamento dell’idoneità al
servizio militare.

Per quanto riguarda le competenze del
Ministro della difesa, rammenta che que-
st’ultimo, in attuazione della citata dispo-
sizione, ha emanato il regolamento 4
aprile 2000, n. 114, recante norme in
materia di accertamento dell’idoneità al
servizio militare.

Secondo l’articolo 2, comma 3, primo
periodo, del citato regolamento non sono
comunque idonei al servizio militare i
soggetti affetti dalle imperfezioni ed infer-
mità previste dall’elenco allegato al rego-
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lamento medesimo. Tale elenco include, al
punto 2, lettera d), tra le imperfezioni ed
infermità che sono causa di non idoneità
al servizio militare i difetti quantitativi o
qualitativi degli enzimi. Inoltre, l’articolo
3, comma 4, del medesimo regolamento,
prevede che con decreto del direttore
generale della sanità militare, sono ema-
nate le direttive tecniche riguardanti l’ac-
certamento delle citate imperfezioni ed
infermità ed i criteri per delineare il
profilo sanitario dei soggetti giudicati ido-
nei al servizio militare.

La direttiva recante l’accertamento
delle imperfezioni e delle infermità, che è
stata emanata il 5 dicembre 2005, al punto
2, lettera d), includeva tra i difetti quan-
titativi o qualitativi degli enzimi che sono
causa di inidoneità, il deficit, anche par-
ziale, di G6PDH, ossia il cosiddetto « fa-
vismo ».

Per quanto riguarda, invece, le compe-
tenze del Ministro dell’economia e delle
finanze, ricorda che, analogamente a
quanto visto in precedenza per la Difesa,
il Ministro delle finanze, in attuazione
dell’articolo 1, comma 5, della legge n. 380
del 1999, ha emanato il regolamento 17
maggio 2000, n. 155, recante norme per
l’accertamento dell’idoneità al servizio
nella Guardia di finanza.

L’articolo 2, comma 3, del citato rego-
lamento prevede che non sono comunque
idonei al servizio nel Corpo della Guardia
di finanza i soggetti affetti da imperfezioni
ed infermità previste dall’elenco allegato al
regolamento medesimo. Analogamente a
quanto visto in precedenza per la Difesa,
anche il citato regolamento include nel-
l’elenco delle imperfezioni ed infermità
che sono causa di non idoneità al servizio,
al punto 2, lettera d), i difetti quantitativi
o qualitativi degli enzimi e, anche in tal
caso, esso prevede l’emanazione di diret-
tive tecniche, da adottare con decreto
dirigenziale del Comandante generale della
Guardia di finanza.

Tali direttive tecniche, da ultimo adot-
tate con decreto dirigenziale del 15 dicem-
bre 2003, hanno stabilito che rientra tra i
difetti quantitativi o qualitativi degli en-

zimi anche il favismo, specificando che
anche deficit parziali di G6PDH sono
causa di inabilità.

Per quanto riguarda il Ministero della
difesa, nella scorsa legislatura, l’8 marzo
2007, ricorda che il Ministro della difesa
costituì una Commissione scientifica con il
compito di studiare, sotto il profilo medi-
co-scientifico e giuridico, la compatibilità
dell’enzimopatia da « deficit di G6PDH,
anche parziale » con lo svolgimento, da
parte dei soggetti affetti da tale carenza,
delle attività connesse con l’espletamento
del servizio militare professionale.

Sulla base delle conclusioni della Com-
missione, il direttore generale della sanità
militare ha emanato il decreto 30 agosto
2007, che modifica la direttiva tecnica
sopraccitata, sostituendo la voce « deficit
di G6PDH, anche se parziale » con « deficit
di G6PD, che abbia dato luogo a compro-
vate manifestazioni emolitiche ».

Conseguentemente, il Direttore generale
della sanità militare ha altresì adottato il
decreto 20 settembre 2007, che modifica il
decreto dirigenziale 5 dicembre 2005, re-
cante direttiva tecnica per delineare il
profilo sanitario dei soggetti giudicati ido-
nei al servizio militare.

Successivamente, lo stesso Direttore ge-
nerale della sanità militare ha emanato
l’ulteriore direttiva dell’ 11 gennaio 2008,
applicativa del citato decreto 30 agosto
2007 e del decreto 20 settembre 2007, per
la selezione, l’arruolamento, il recluta-
mento e l’impiego dei volontari in ferma
prefissata e del personale in servizio per-
manente nelle Forze armate dei soggetti
affetti da « deficit di G6PD ».

La direttiva intende fornire le indica-
zioni tecniche necessarie ai fini della se-
lezione, dell’arruolamento e dell’impiego
nelle Forze armate dei soggetti fabici.
Richiamando la relazione conclusiva della
sopraccitata Commissione scientifica, la
direttiva ribadisce due principi essenziali:

che il deficit di G6PD non può essere
di per sé fattore di discriminazione nella
valutazione medico-legale della idoneità al
servizio militare;
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che in alcuni casi e per singoli sog-
getti giudicati idonei al servizio militare
affetti da deficit di G6PD possono sussi-
stere limitazioni motivate a particolari
attività d’impiego operativo e ha indivi-
duato due classi distinte di soggetti fabici.

In particolare, le due classi sono costi-
tuite, rispettivamente:

dai soggetti con attività di G6PD
maggiore o uguale al 30 per cento, se
maschi, e maggiore o uguale 70 per cento,
se femmine, idonei al « servizio militare
incondizionato »; che viene considerata
una condizione di assenza di patologia
ovvero di presenza di situazioni compati-
bili con l’espletamento del « servizio mili-
tare incondizionato » (cioè, per le Forze
armate, idonei al servizio in qualità di
VFP1, VFP4, VSP, sottufficiali e ufficiali).
Per tali soggetti, idonei incondizionata-
mente, dovranno essere comunque sempre
adottate speciali precauzioni quando im-
piegati in teatri operativi in zone malari-
che, seguendo uno specifico protocollo
compatibile con la carenza dell’enzima, in
via di definizione da parte della direzione
generale della Sanità militare;

dai soggetti con attività di G6PD
inferiore al 30 per cento, se maschi, e
inferiore al 70 per cento, se femmine,
idonei al « servizio militare » – inteso in
senso generico, cioè non riferito a tutte le
categorie di personale – con prescrizioni
aggiuntive per quanto riguarda attività e
condizioni di rischio elettivo. Tale condi-
zione esprime la presenza di situazioni
che, per la loro modesta rilevanza, con-
sentono potenzialmente di assolvere il
« servizio militare » (con esclusione quindi
delle categorie per le quali è richiesta
l’idoneità « incondizionata » al servizio)
con le limitazioni sopra delineate e con
esclusione, in ogni caso, dall’impiego fuori
area nelle zone a rischio malarico. Ciò
risulta quindi applicabile esclusivamente
per i VFP1.

Tornando alle due proposte di legge in
esame, osserva che proposta di legge
n. 141 Ascierto prevede, al comma 1, che

la carenza accertata, parziale o totale,
dell’enzima G6PDH non può costituire
motivo di esclusione dall’arruolamento e
dall’impiego operativo nelle Forze armate.

Per quanto riguarda, invece, la propo-
sta di legge n. 1444 Oppi, l’articolo 1
stabilisce il medesimo principio generale
contenuto nella proposta di legge n. 141
Ascierto in base al quale la carenza ac-
certata, parziale o totale, dell’enzima
G6PDH non consente il reclutamento e
l’impiego nelle Forze armate, ma tale
principio viene esteso anche all’arruola-
mento e all’impiego operativo nelle Forze
di polizia.

Riguardo alla platea dei soggetti poten-
zialmente interessati dalla disposizione,
ricorda, per altro, che il Governo, nel
corso della precedente legislatura, nel ri-
spondere all’interpellanza urgente n. 2-
00386 ha rilevato che per l’accesso alla
Polizia di Stato « il giudizio di idoneità non
contempla l’accertamento circa la carenza
del G6PDH » ed ha aggiunto che tale
differente trattamento trova la propria
« ratio nelle diverse tipologie di impiego
del personale militare, cui è richiesta
un’idoneità incondizionata che permetta di
fronteggiare ogni tipo di servizio, ivi com-
prese le missioni all’estero ». Il personale
della Polizia di Stato, ha osservato il
Governo, « è impiegato, di norma in atti-
vità di servizio sul territorio nazionale e,
comunque, quando emerge l’esigenza di
svolgere particolari servizi all’estero, esso è
sottoposto ad accertamenti sanitari di se-
condo livello ».

Allo stesso tempo, il Governo ha rile-
vato che per quanto riguarda, invece, il
personale del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, il disposto di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera r), del decreto ministe-
riale 3 maggio 1993 n. 228, recante il
« Regolamento concernente i requisiti fisici
ed attitudinali, per l’accesso nelle qualifi-
che dell’area operativa tecnica del Corpo
nazionale dei vigili fuoco » prevede che le
enzimopatie eritrocitarie costituiscano, tra
l’altro, cause di non idoneità ai concorsi di
accesso nei profili di vigile del fuoco e di
assistente tecnico antincendi dell’area ope-
rativa tecnica.
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Sulla base di queste informazioni, ri-
tiene quindi che dovrebbe essere valutata
l’opportunità di definire più puntualmente
nelle proposte di legge in esame l’ambito
di applicazione delle citate disposizioni.

Inoltre, l’articolo 1 della proposta di
legge n. 141 Ascierto, al comma 2 prevede
altresì, che conseguentemente a quanto
stabilito dal comma 1 riguardo all’elimi-
nazione del favismo dalle cause di esclu-
sione dall’arruolamento e dall’impiego
operativo, entro un mese dalla data di
entrata in vigore del presente provvedi-
mento, si provveda, con decreto del Mini-
stro della difesa, a conformare l’ordina-
mento della sanità militare al citato prin-
cipio, attraverso l’adozione di un decreto
che modifichi il decreto ministeriale 114
del 4 aprile 2000 e corregga la direttiva
tecnica, di cui al decreto del direttore
generale della sanità militare adottato in
materia il 5 dicembre 2005.

In proposito, segnala che il contenuto
di tale proposta di legge non appare com-
pletamente esaustivo. In primo luogo, in-
fatti, il provvedimento non considera gli
effetti che esso determinerebbe anche sul
Corpo della Guardia di finanza. In parti-
colare, come risulta dalla ricostruzione
normativa dianzi effettuata, la prescri-
zione dell’esclusione del favismo dalle
cause di inidoneità dovrebbe includere la
Guardia di Finanza e, quindi, dovrebbe
essere accompagnata dalla conseguente
previsione di una modifica – da attuare
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze – sia del decreto del citato
Ministro del 17 maggio 2000, n. 155, sia
del decreto dirigenziale del Comandante
generale della Guardia di finanza del 15
dicembre 2003. Inoltre, ritiene che do-
vrebbe essere altresì valutata l’opportunità
di prevedere che i decreti del Ministro
della difesa e del Ministro dell’economia e
delle finanze siano emanati ai sensi del-
l’articolo 1, comma 5, della legge n. 380
del 1999, ossia sentiti, per quanto con-
cerne il personale femminile, il Ministro
per le pari opportunità e la Commissione
nazionale per la parità e le pari oppor-
tunità tra uomo e donna.

In secondo luogo, poiché sono vigenti
due decreti del direttore generale della
sanità militare pubblicati sul supplemento
ordinario della Gazzetta Ufficiale n. 300
del 5 dicembre 2005 – uno relativo al
profilo sanitario dei soggetti giudicati ido-
nei al servizio militare, l’altro concernente
le direttive tecniche per l’applicazione del-
l’elenco delle imperfezioni e delle infer-
mità che sono causa di inidoneità al ser-
vizio militare – ritiene opportuno preci-
sare che le modifiche riguardano entrambi
i decreti come risultanti dalle modifica-
zioni recentemente introdotte, a cui si è
fatto cenno in precedenza.

Sottolinea altresì che la disciplina pun-
tuale dell’attività amministrativa conse-
guente alla novità legislativa introdotta
dalla proposta di legge n. 141 Ascierto,
non solo rischia di essere non esaustiva,
ma non appare neppure necessaria. In-
fatti, in mancanza di tale disciplina, l’Am-
ministrazione sarebbe comunque tenuta
ad emanare gli atti necessari ad adeguare
le norme di rango secondario alla nuova
disciplina legislativa.

In conclusione, intende esprimere l’au-
spicio che la Commissione Difesa, con il
contributo di tutte le forze politiche,
giunga ad una positiva e rapida conclu-
sione dell’iter legislativo delle proposte di
legge in esame, anche in considerazione
del fatto che i provvedimenti in esame
sono fortemente attesi da migliaia di per-
sone che si ritengono ingiustamente pena-
lizzate nelle selezioni per l’arruolamento
nelle Forze armate e di polizia.

Il sottosegretario Giuseppe COSSIGA,
nel concordare con le valutazioni del re-
latore e nell’assicurare la massima colla-
borazione da parte del Governo affinché si
possa giungere ad una rapida conclusione
dell’iter legislativo delle proposte di legge
in esame, si dichiara disponibile fin d’ora
ad un eventuale trasferimento dell’esame
alla sede legislativa.

Giorgio OPPI (UdC), nel ringraziare il
relatore che ha puntualmente illustrato
tutte le tematiche che riguardano l’ammis-
sione dei soggetti fabici nelle Forze armate
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e nelle Forze di polizia, sottolinea come vi
sia una fortissima aspettativa in merito al
positivo esito dell’iter legislativo delle pro-
poste di legge in oggetto da parte di
migliaia di giovani, posto che nel prossimo
mese di febbraio vi sarà un nuovo bando
di concorso per l’assunzione di personale
militare nelle Forze armate che, in man-
canza di un intervento legislativo, potrebbe
nuovamente penalizzarli.

In particolare osserva come la proposta
di legge n. 1444 a sua firma consentirà di
eliminare una ingiusta discriminazione
che impedisce ad oltre 400 mila fabici,
soprattutto sardi ma anche calabresi, si-
ciliani e veneti, di poter accedere ai con-
corsi per entrare nelle Forze armate e
nelle Forze di polizia, per l’erronea con-
cezione che il favismo sia una malattia
invalidante. In realtà il favismo non è una
malattia, ma una condizione genetica as-
solutamente compatibile con un normale
stato di salute, che in alcun modo risulta
pregiudizievole alla piena idoneità psichica
e fisica dei soggetti, come è stato accertato,
oramai da tempo, dagli studiosi della ma-
teria. In particolare, i più illustri ematologi
italiani e internazionali hanno dimostrato
che tale situazione genetica, non solo non
è svantaggiosa, ma è un fattore protettivo
verso alcune patologie infettive che hanno
decimato la popolazione mondiale durante
i secoli, come, ad esempio, la malaria. Il
favismo, inoltre, ha avuto una funzione
positiva persino sulla durata della vita
umana, come dimostrato da un recente e
significativo studio della Facoltà di medi-
cina e chirurgia dell’Università di Sassari
che ha evidenziato come tra gli ultracen-
tenari che risiedono in Sardegna si registri
un’alta presenza di fabici.

Ciò nonostante gli organi tecnici del
Ministero della difesa, in difformità con i
generali orientamenti della comunità
scientifica e con i dati epidemiologici ave-
vano fino al gennaio scorso ostinatamente
continuato ad equiparare la condizione
genetica di favismo con uno stato di ma-
lattia invalidante, tanto che numerose ra-
gazze e ragazzi, per la maggior parte sardi,
sono stati ingiustamente scartati durante
le selezioni per l’arruolamento alle Forze

armate perché fabici. Ricorda come questo
tipo di discriminazione esista soltanto in
Italia e in Turchia, mentre, ad esempio,
negli Stati Uniti, in Grecia e in Francia, il
favismo non è causa di esclusione dal
servizio di leva. Infatti, la crisi emolitica
acuta si manifesta soltanto in un numero
limitatissimo di soggetti con carenza en-
zimatica a seguito di ingestione di fave o,
più eccezionalmente a seguito dell’assun-
zione di alcuni farmaci il cui elenco è
assolutamente conosciuto dai fabici adulti.
Ritiene quindi doveroso per tutte le forze
politiche eliminare una disparità di trat-
tamento, fondata su una condizione gene-
tica non invalidante, che impedisce ingiu-
stamente la possibilità di impiego nelle
Forze armate e di polizia a migliaia di
giovani in tutta Italia.

Tornando all’esame della proposta di
legge a sua firma fa presente come essa
riprenda il testo elaborato dalla Commis-
sione Difesa dalla scorsa legislatura a
conclusione di un esame in sede referente
che vide l’attuale sottosegretario Cossiga
nella veste di relatore.

In conclusione, esprime l’auspicio che
la Commissione, con il contributo delle
forze politiche possa concludere rapida-
mente l’esame dei provvedimenti in og-
getto.

Edmondo CIRIELLI, presidente, nell’as-
sicurare la massima celerità da parte della
Commissione nell’esame delle proposte di
legge in oggetto, nessun altro chiedendo di
intervenire, rinvia quindi il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.25.

COMITATO RISTRETTO

Incentivi per favorire, nelle regioni dell’arco alpino,

il reclutamento di militari volontari nei reparti delle

truppe alpine.

C. 607 Caparini e C. 1897 Cirielli.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
15.25 alle 15.30.
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ALLEGATO 1

Programma pluriennale di A/R n. SMD 01/2008, relativo all’acquisi-
zione di quattro sistemi Tactical unmanned vehicles (TUAV) per

esigenze dell’Esercito. (Atto n. 41).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione Difesa,

esaminato il Programma pluriennale
di A/R n. SMD 01/2008, relativo all’acqui-
sizione di quattro sistemi Tactical unman-
ned vehicles (TUAV) per esigenze dell’Eser-
cito;

premesso che:

il predetto programma, come preci-
sato nella relativa relazione illustrativa,
nasce dall’esigenza di assicurare, in tempi
rapidi, ai Comandanti dei Reparti dislocati
nei diversi teatri operativi, il reperimento
di informazioni utili per le loro attività;

il sistema TUAV garantisce, infatti, la
raccolta di dati informativi in tempo reale,
minimizzando i rischi per il personale ed
ottimizzando le prestazioni attraverso una
visualizzazione completa e continuativa
dell’area interessata;

il sistema è composto essenzialmente
da un segmento aereo (composto general-
mente da 4 velivoli con relativi sensori) e
da un segmento terrestre (una stazione di
controllo per il pilotaggio remoto e un
sistema di trasmissione e ricezione dati da
e verso il TUAV);

i velivoli che costituiscono il seg-
mento aereo sono concepiti per operare a
stretto contatto con le truppe impegnate
nel teatro operativo e per assicurare la
raccolta di informazioni, anche in condi-
zioni meteo avverse ed in aree particolar-
mente impegnative;

il segmento terrestre dovrà, invece,
possedere capacità di interazione con il

sistema di Comando e Controllo dell’Eser-
cito italiano e sarà costituito, tra l’altro, da
una stazione di controllo a pilotaggio re-
moto e da un sistema di comunicazione/
connessione per l’aggiornamento della
missione e la ricezione dei dati;

il programma ha una durata prevista
di quattro anni e sarà finanziato attra-
verso stanziamenti di bilancio del Mini-
stero della difesa pari complessivamente a
80 milioni di euro, ripartiti in quattro
esercizi finanziari, fermo restando che,
come chiarito dal rappresentante del Go-
verno nel corso della seduta del 26 no-
vembre scorso, tali stanziamenti devono
intendersi rimodulati con decorrenza dal
2010, in considerazione delle recenti mi-
sure di contenimento della spesa;

formulando, infine, l’auspicio che, in
futuro, i programmi pluriennali di arma-
mento non siano trasmessi alle Commis-
sioni competenti durante l’esame parla-
mentare dei documenti di bilancio, in
modo da evitare che l’espressione del pa-
rere intervenga nel periodo in cui il nuovo
quadro finanziario di riferimento, relativo
al successivo triennio, risulta ancora in
corso di definizione, fermo restando che
tale specifico aspetto dovrebbe essere og-
getto di un opportuno approfondimento
nell’ambito dell’indagine conoscitiva av-
viata dalla Commissione sull’acquisizione
dei sistemi d’arma,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Programma pluriennale di A/R n. SMD 02/2008, relativo all’acquisi-
zione di sedici elicotteri da trasporto medio dell’Esercito (con l’op-
zione per ulteriori quattro aeromobili) e del relativo supporto logistico

(Atto n. 42).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione Difesa,

esaminato il programma pluriennale
di A/R n. SMD 02/2008, relativo all’acqui-
sizione di sedici elicotteri da trasporto
medio dell’Esercito (con l’opzione per ul-
teriori quattro aeromobili) e del relativo
supporto logistico;

premesso che:

il predetto programma, come preci-
sato nella relativa relazione illustrativa,
nasce dall’esigenza di sostituire gli elicot-
teri Chinook CH-47C, attualmente in ser-
vizio, con nuovi elicotteri da trasporto
medio in possesso di maggiori capacità
operative e in linea con i moderni scenari
operativi;

la sostituzione dei vecchi CH-47C,
come si evince dalla citata relazione illu-
strativa, risulta opportuna in considera-
zione dell’importanza sempre maggiore
che assume lo spazio aereo e della esi-
genza di assicurare migliori standard di
sicurezza, l’interoperabilità con gli assetti
NATO, una maggiore supportabilità del
velivolo e una riduzione dei costi di ge-
stione rispetto ai vecchi elicotteri, che
invece richiedono frequenti e lunghi pe-
riodi di manutenzione, complicati dalla
difficoltà di reperire le parti di ricambio;

il programma ha una durata prevista
di dieci anni e sarà finanziato attraverso
stanziamenti di bilancio del Ministero
della difesa pari complessivamente a 850
milioni di euro, ripartiti in dieci esercizi
finanziari, fermo restando che, come chia-
rito dal rappresentante del Governo nel
corso della seduta del 26 novembre scorso,
tali stanziamenti devono intendersi rimo-
dulati per il 2009, conformemente alle più
aggiornate indicazioni contenute nella
Nota aggiuntiva per il 2009, che è stata
elaborata tenendo conto delle recenti mi-
sure di contenimento della spesa;

formulando, infine, l’auspicio che, in
futuro, i programmi pluriennali di arma-
mento non siano trasmessi alle Commis-
sioni competenti durante l’esame parla-
mentare dei documenti di bilancio, in
modo da evitare che l’espressione del pa-
rere intervenga nel periodo in cui il nuovo
quadro finanziario di riferimento, relativo
al successivo triennio, risulta ancora in
corso di definizione, fermo restando che
tale specifico aspetto dovrebbe essere og-
getto di un opportuno approfondimento
nell’ambito dell’indagine conoscitiva av-
viata dalla Commissione sull’acquisizione
dei sistemi d’arma,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Programma pluriennale di A/R n. SMD 03/2008, relativo all’acquisi-
zione di small diameter bomb (armamento di caduta leggero) e alla

relativa integrazione sul velivolo Tornado. (Atto n. 43).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione Difesa,

esaminato il Programma pluriennale
di A/R n. SMD 03/2008, relativo all’acqui-
sizione di small diameter bomb (arma-
mento di caduta leggero) e alla relativa
integrazione sul velivolo Tornado;

premesso che:

il predetto programma, come preci-
sato nella relativa relazione illustrativa, si
inserisce nell’ambito di una campagna di
ammodernamento degli armamenti in do-
tazione della Difesa ed è finalizzato all’ac-
quisizione di 500 small diameter bomb e
alla relativa integrazione sul velivolo Tor-
nado;

il citato sistema d’arma, come sotto-
lineato nella citata relazione, consente di
condurre attacchi contro le difese aeree
nemiche, riducendo al minimo i danni
collaterali « grazie alle limitate dimensioni,
al limitato carico bellico di cui ciascuna
bomba è dotata e all’elevato livello di
precisione del sistema di guida »;

le small diameter bomb, come eviden-
ziato sempre nella relazione illustrativa,
sono destinate a sostituire definitivamente
armamenti di tipo cluster di cui l’Italia ha
deciso di disfarsi e, non solo saranno
integrate sul velivolo Tornado, ma in fu-
turo rappresenteranno l’armamento prin-
cipale del velivolo Joint stright fighter (JSF)
e verranno integrate sul velivolo Eurofi-
ghter;

il programma ha una durata prevista
di tre anni ed è finanziato attraverso
stanziamenti di bilancio del Ministero
della difesa, pari complessivamente in 84
milioni di euro, ripartiti in tre esercizi
finanziari, fermo restando che, come chia-
rito dal rappresentante del Governo nel
corso della seduta del 26 novembre scorso,
tali stanziamenti devono intendersi rimo-
dulati per il 2009, conformemente alle più
aggiornate indicazioni contenute nella
Nota aggiuntiva per il 2009, che è stata
elaborata tenendo conto delle recenti mi-
sure di contenimento della spesa;

formulando, infine, l’auspicio che, in
futuro, i programmi pluriennali di arma-
mento non siano trasmessi alle Commis-
sioni competenti durante l’esame parla-
mentare dei documenti di bilancio, in
modo da evitare che l’espressione del pa-
rere intervenga nel periodo in cui il nuovo
quadro finanziario di riferimento, relativo
al successivo triennio, risulta ancora in
corso di definizione, fermo restando che
tale specifico aspetto dovrebbe essere og-
getto di un opportuno approfondimento
nell’ambito dell’indagine conoscitiva av-
viata dalla Commissione sull’acquisizione
dei sistemi d’arma,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

Programma pluriennale di A/R n. SMD 05/2008, relativo all’acquisi-
zione di dodici elicotteri, più tre in opzione, nel ruolo CSAR (Combat
search and rescue) e di supporto alle operazioni speciali, destinati alla
sostituzione degli elicotteri HH3F dell’Aeronautica militare al termine

della loro vita operativa. (Atto n. 44).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione Difesa,

esaminato il programma pluriennale
di A/R n. SMD 05/2008, relativo all’acqui-
sizione di dodici elicotteri, più tre in
opzione, nel ruolo CSAR (Combat search
and rescue) e di supporto alle operazioni
speciali, destinati alla sostituzione degli
elicotteri HH3F dell’Aeronautica militare
al termine della loro vita operativa;

premesso che:

il predetto programma è finalizzato
all’acquisto, da parte dell’Aeronautica Mi-
litare, di 12 elicotteri nel ruolo CSAR
(Ricerca e Soccorso anche in aree sotto
minaccia) e di supporto alle operazioni
speciali, con un’opzione per la successiva
acquisizione di ulteriori 3 velivoli;

l’acquisizione di un nuovo Elicottero
Pesante per l’Aeronautica Militare, come
precisato nella relazione illustrativa del
citato programma, nasce dall’esigenza di
sostituire gli elicotteri Sikorsky-Agusta
HH3F, attualmente in servizio, ma pros-
simi alla conclusione della loro attività
operativa;

il nuovo elicottero dovrà essere in
grado di assolvere ai propri compiti a
ridosso delle linee nemiche o in spazi aerei
ostili o ad alto margine di rischio, grazie
alla disponibilità di sistemi di autoprote-
zione più sofisticati e di armamenti di
autodifesa;

la durata prevista del programma,
come riferisce la relazione illustrativa, è di
sette anni, con la consegna del primo
elicottero nella prima metà del 2012 e la
consegna dell’ultimo velivolo nel 2015;

il programma, che comprende lo svi-
luppo, la produzione ed il supporto logi-
stico, ha una durata prevista di sette anni
e, come confermato dal rappresentante del
Governo nella seduta del 26 novembre
scorso, sarà finanziato attraverso stanzia-
menti di bilancio, ripartiti in sette esercizi
finanziari, complessivamente pari a 630
milioni di euro;

formulando, infine, l’auspicio che, in
futuro, i programmi pluriennali di arma-
mento non siano trasmessi alle Commis-
sioni competenti durante l’esame parla-
mentare dei documenti di bilancio, in
modo da evitare che l’espressione del pa-
rere intervenga nel periodo in cui il nuovo
quadro finanziario di riferimento, relativo
al successivo triennio, risulta ancora in
corso di definizione, fermo restando che
tale specifico aspetto dovrebbe essere og-
getto di un opportuno approfondimento
nell’ambito dell’indagine conoscitiva av-
viata dalla Commissione sull’acquisizione
dei sistemi d’arma,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 5

Programma pluriennale di A/R n. SMD 07/2008, relativo all’acquisi-
zione di velivoli per il pattugliamento marittimo (soluzione interinale)

e del relativo supporto tecnico-logistico. (Atto n. 45).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione Difesa,

esaminato il programma pluriennale
di A/R n. SMD 07/2008, relativo all’acqui-
sizione di velivoli per il pattugliamento
marittimo (soluzione interinale) e del re-
lativo supporto tecnico-logistico;

premesso che:

il predetto programma è finalizzato
all’acquisto di quattro velivoli della fami-
glia ATR e al relativo supporto logistico
con una opzione per un eventuale quinto
velivolo da esercitare in tempi successivi;

si tratta, come precisato nella rela-
zione illustrativa del programma in og-
getto, di una « soluzione interinale », che si
rende necessaria in considerazione del
fatto che a partire dal 2012 la funzione di
pattugliamento marittimo di lungo raggio,
attualmente svolta dalla flotta Breguet BR
Atlantic, non potrà più essere assicurata a
causa della « conclusione della vita tecnica
dell’aeromobile »;

in attesa del consolidarsi di un’alter-
nativa di lungo termine, come evidenziato
sempre dalla relazione illustrativa, si è
reso necessario individuare una soluzione
transitoria, fino al 2020, che garantisca,
nel medio periodo, lo svolgimento delle
attività di pattugliamento marittimo di
lungo raggio, con particolare riferimento
all’area del Mediterraneo, anche in sup-
porto ad operazioni condotte in ambito
NATO o multinazionale;

come è stato sottolineato nel corso
dell’audizione informale di esperti del Mi-
nistero della difesa svolta nella seduta del
27 novembre scorso, il velivolo risulta

comunque dotato di predisposizioni per
una eventuale evoluzione del sistema verso
un impiego più duraturo;

i nuovi velivoli, in particolare, sa-
ranno impiegati per operazioni di ricerca
e soccorso, pattugliamento marittimo, lotta
al traffico illegale di beni e persone, ri-
cerca e soccorso, protezione dell’ambiente
marino e rilevazione dell’inquinamento,
controllo delle zone economiche e, più in
generale, sorveglianza di tutte le attività
che si svolgono in mare e lungo le coste;

il programma ha una durata prevista
di sette anni e sarà finanziato attraverso
stanziamenti di bilancio del Ministero
della difesa, ripartiti in sette esercizi fi-
nanziari, il cui ammontare complessivo,
come chiarito dal rappresentante del Go-
verno nella seduta del 26 novembre scorso,
è pari complessivamente a 360 milioni di
euro;

formulando, infine, l’auspicio che, in
futuro, i programmi pluriennali di arma-
mento non siano trasmessi alle Commis-
sioni competenti durante l’esame parla-
mentare dei documenti di bilancio, in
modo da evitare che l’espressione del pa-
rere intervenga nel periodo in cui il nuovo
quadro finanziario di riferimento, relativo
al successivo triennio, risulta ancora in
corso di definizione, fermo restando che
tale specifico aspetto dovrebbe essere og-
getto di un opportuno approfondimento
nell’ambito dell’indagine conoscitiva av-
viata dalla Commissione sull’acquisizione
dei sistemi d’arma,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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